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PROVINCIA DI SALERNO

Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare 
nel corso del mandato amministrativo 2009-2014
(da presentare ai sensi dell’art. 46, comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 e dell’art. 31 dello Statuto della Provincia di Salerno)

Il sottoscritto On.le Edmondo Cirielli, eletto nelle consultazioni amministrative del 6 e 7 giugno 2009 Presidente della Provincia di Salerno, ai sensi dell’art. 46, comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 31 dello Statuto della Provincia di Salerno, dopo aver sentito la Giunta, presenta al Consiglio provinciale le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato amministrativo 2009-2014.
Le presenti linee programmatiche, ai sensi del comma 2 dell’art. 31 dello Statuto provinciale, indicano gli “obiettivi da raggiungere in termini di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa”,  costituendo il naturale sviluppo e la puntuale specificazione degli impegni assunti con i cittadini elettori della Provincia nel programma elettorale che ha consentito la vittoria nella competizione amministrativa del 6 e 7 giugno 2009. Esse indirizzeranno l’azione di governo della Provincia di Salerno nei prossimi cinque anni.
Ai sensi dell’art. 31, comma 4, dello Statuto della Provincia di Salerno il presente documento sarà annualmente aggiornato dal Presidente della Provincia e presentato al Consiglio provinciale contestualmente al bilancio annuale di previsione.

Il programma, articolato secondo alcune linee prioritarie, indica il sistema dei valori di riferimento, il metodo da utilizzare nell’amministrazione e le linee sulle quali l'Amministrazione di palazzo S. Agostino intende sviluppare le azioni di governo integrate sul territorio.
Le linee programmatiche si articolano, pertanto, nelle seguenti sezioni:
1. Idea di Provincia;

2. Valori di riferimento dell’azione amministrativa;

3. Il metodo nell’amministrazione;

4. “Pilastri programmatici”;
5. Valutazioni conclusive.
1. L’idea di Provincia.

Lo slogan della nostra campagna elettorale è stato “Tornare Grandi”.

Esso era il frutto di una valutazione non certo esaltante della situazione economica e sociale in cui versava e versa la nostra Provincia.

Basti riferire che le classifiche redatte da autorevoli quotidiani nazionali (“il Sole 24 ore”) collocano la Provincia di Salerno agli ultimi posti delle province italiane, sulla base di una serie di indicatori economici e sociali (tenore di vita, lavoro e affari, servizi e ambiente, ecc…). Ma certamente allarmanti sono anche ulteriori dati disaggregati, che si registrano con riferimento all’elevato tasso di disoccupazione, alla progressiva riduzione delle presenze turistiche,  ed alle performance dell’industria o dell’agricoltura.  

Eppure, non bisogna dimenticare che la nostra terra è stata “GRANDE” ed ha tutte le potenzialità per tornare ad esserlo: la Provincia di Salerno è Velia (antica Elea), Paestum, la   Certosa di San Lorenzo in Padula e la Badia di Cava de’ Tirreni, gioielli di storia e cultura, patrimonio dell’Umanità; la Provincia di Salerno ha la Costiera Amalfitana e la Costiera Cilentana, “divine” per il mondo intero; nella Provincia di Salerno vi è stato il fiorente Principato Longobardo, autonomo, fiero e glorioso per molti secoli, ancora vivo nella memoria storica e nell’identità dei  Salernitani (e il castello del Principe Arechi ne rappresenta il simbolo); la Provincia di Salerno è stata sede della Scuola Medica Salernitana, la prima ed unica università italiana di medicina fin dal medioevo; nella Provincia di Salerno si ricorda la Repubblica Marinara di Amalfi, simbolo di splendore e ricchezza dei traffici commerciali e marinareschi; la Provincia di Salerno è stata antesignana nel segmento industriale con la creazione di un importantissimo polo tessile, a Fratte di Salerno, a Scafati, ad Angri ed a Nocera…
Per uscire dal guado le potenzialità sociali, economiche, naturalistiche, culturali ed umane ci sono tutte, purché siano messe al servizio del valore collettivo della crescita economica e sociale dell’intera Provincia.

Ma un’idea di Provincia che voglia rappresentare il volano dello sviluppo non può limitarsi ad uno slogan. Si tratta quindi in questo contesto, di precisarne il contenuto, individuando valori di riferimento, metodo, pilastri attuativi.
In sede di primo approccio, però, è opportuno tracciare poche ed essenziali linee generali, che valgano come chiave di lettura dell’intero documento programmatico.

In un contesto di frammentazione dei poteri locali, di debolezza del tessuto socio-economico e di carenza di infrastrutture, la Provincia ha un ruolo strategico utile al territorio se è vicina alle realtà locali e ne interpreta problemi e vocazioni, attuando  progetti di sviluppo a dimensioni di area vasta. E deve farlo intervenendo dove effettivamente è necessario; delegando, invece, ai comuni le funzioni che possono essere meglio svolte in prossimità agli amministrati. 

Ecco perché, l’idea di Provincia che abbiamo è quella di un Ente leggero, amico dei cittadini, interlocutore privilegiato delle realtà comunali in termini sussidiari, soggetto che si propone di amministrare le problematiche di area vasta.

Ente leggero, perché occorre limitare al minimo gli sprechi e puntare sul miglioramento della burocrazia, anche grazie all’ausilio delle nuove tecnologie.

Ente amico dei cittadini, perché chiunque deve poter trovare nella provincia e nei suoi servizi non solo la risposta immediata, trasparente ed efficace ai suoi bisogni, nell’ambito delle problematiche di specifica competenza provinciale, ma anche l’ausilio ed il momento di soccorso  e di rappresentanza in caso di inefficienza dei livelli di amministrazione comunale e regionale. Anche per questo si immagina una Provincia policentrica e digitale, che da una parte realizzi istituti di decentramento (come i circondari), indispensabili data la vastità del territorio salernitano, e dall’altra sia “a portata di mause”, potendo così essere più facilmente identificabile dai cittadini rispetto ai suoi compiti ed alla sua concreta incidenza.

Ente interlocutore privilegiato delle realtà comunali in termini sussidiari, perché la Provincia deve saper delegare ai Comuni funzioni e risorse che possono essere meglio svolte ed impiegate a livello locale (si pensi alla gestione e manutenzione dei tratti di strade provinciali  inseriti nei contesti urbani), ma nello stesso tempo deve essere in grado di sostenere l’azione dei Comuni ogni qual volta ragioni di economie di scala consiglino il ricorso a strutture centralizzate poste al servizio degli enti locali (es. consulenza giuridica, ricerca delle fonti di finanziamento, grandi opere, formazione dei dipendenti, assistenza all’informatizzazione, ufficio del difensore civico provinciale,  controllo delle tariffe e della qualità dei servizi pubblici locali, ecc.).
Ente che si propone di amministrare le problematiche di area vasta. E’ questa la funzione naturale della Provincia, troppo spesso negletta perché forse difficile da interpretare, ma in ogni caso indispensabile per consentire uno sviluppo equilibrato ed armonico del territorio e della sua economia. La funzione della Provincia come ente di programmazione, di coordinamento e di indirizzo si inserisce certamente in questa prospettiva.
Questa idea di Provincia, sulla base di un articolato processo che veda il coinvolgimento di tutte le forze politiche, anche di quelle di opposizione, delle forze sociali, culturali, delle amministrazioni  locali e dei cittadini, dovrà essere mutuata nello Statuto provinciale, che non a caso si intende sottoporre ad una profonda ed articolata rivisitazione sin dai primi mesi di vita della nuova Amministrazione.

Preme, tuttavia, prima di procedere oltre nell’indicare le linee programmatiche del governo provinciale, sottolineare come questa idea di provincia può risultare gravemente compromessa, in caso di approvazione, della proposta di legge recante “conferimento delle funzioni amministrative; “ approvato con delibera di Giunta Regionale n. 485 del 18 marzo 2009. Essa, infatti, riduce di molto, in alcuni settori (es. agricoltura, turismo, ecc.) il ruolo attuale delle province, mentre lo amplia in altri (ambiente, attività produttive) creando oggettivamente molti disequilibri negli assetti istituzionali esistenti.
2. I valori di riferimento dell’azione amministrativa.

I valori di riferimento dell’azione amministrativa provinciale, espressi dalle linee programmatiche,  sono già normativamente determinati nell’art. 31 del nostro Statuto, per il quale il programma di mandato deve individuare gli “obiettivi da raggiungere in termini di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa”.  

Tuttavia, ai classici valori aziendalistici cui si riferisce lo Statuto, riteniamo di doverne aggiungere di ulteriori: in primis quello della legalità, perché il rispetto delle leggi, sia pure attraverso la mediazione dell’ampia autonomia normativa locale, oggi così potenziata nella nostra Costituzione, deve costituire una stella polare da cui non distogliere mai la rotta. 
Quindi il valore della solidarietà, perché il rispetto della persona, soprattutto dei più deboli (minori, gli anziani, le donne, i diversamente abili, gli immigrati, i discriminati), dovrà caratterizzare l’azione di governo della Provincia e dovrà rappresentare il momento di maggiore convergenza e confronto costruttivo con tutte le forze politiche e sociali, in considerazione anche della grave crisi economica che stiamo attraversando e che i fenomeni di globalizzazione economica potrebbero tendere a rendere strutturale. 

Ancora, il valore della responsabilità. Il principio di responsabilità è la nostra idea di governo e dell’agire politico: liberi da ogni forma di condizionamento spurio, preferiamo le regole del confronto e del fare alla ideologia dell’appartenenza e dello scambio. E in questo senso riteniamo che al potere debba corrispondere la responsabilità: perché il potere è esercitato nel nome del Popolo sovrano e chi sbaglia è necessario che risponda dei propri errori.

Non da ultimo il valore della sussidiarietà. Della sussidiarietà verticale, e cioè di quella operante nei rapporti con gli altri livelli istituzionali (soprattutto regionali e comunali) si è già detto nel punto che precede. Ma la vera sussidiarietà sarà per noi quella orizzontale: la Provincia ispirerà la sua azione al principio per il quale il suo intervento non dovrà mai prevaricare quanto sostenere le azioni individuali e associate delle persone. Questo principio, inserito nello Statuto provinciale, guiderà le scelte in materia urbanistica (anche nella realizzazione delle opere di interesse pubblico, favorendo ad es. la finanza di progetto), nella politica sociale (ad esempio favorendo il volontariato, la cooperazione a scopo mutualistico, l’associazionismo sociale), ambientale, economica, culturale, ecc… 

Infine, il valore della partecipazione e del coinvolgimento. Vorremmo che si realizzasse una ampia condivisione delle scelte fondamentali con i partiti di opposizione, ma anche con le realtà esterne al Palazzo, provando a coinvolgere i cittadini, le categorie, gli Ordini professionali, le associazioni, i sindacati, le altre amministrazioni, nello spirito della realizzazione di forme compiute di leale collaborazione.

In vero, porterebbe lontano elencare gli ulteriori valori di riferimento dell’azione che ci proponiamo di realizzare e sarebbe, forse, anche superfluo. Peraltro, il quadro ordinamentale in cui si inserisce l’Ente conosce principi ispiratori e valori guida sanciti, a partire dalla Costituzione repubblicana, dalle leggi dello Stato, della nostra Regione e dagli atti di autonomia locale. Tuttavia, si ritiene di richiamarli tutti invocando un criterio che a nostro avviso li racchiude: l’etica pubblica. Riteniamo, infatti, di dover ispirare tutte le azioni di governo dell’Ente, ma più in generale i nostri comportamenti quotidiani nella relazione con le forze politiche di minoranza, con i dipendenti dell’Ente, con i fornitori, con tutti i cittadini ai principi dell’etica, primo fra tutti il rispetto delle persone e della loro sacrosanta dignità. In questa ottica progettiamo di redigere  con un codice deontologico che disciplini i comportamenti di chi amministra la cosa pubblica e di chi presta la propria opera lavorativa nella Provincia e di quanti sono in ogni modo a contatto con l’Istituzione. Su questo chiediamo a tutti di condividere lo sforzo: la comunità che serviamo, da posizioni diverse, è quella cui tutti apparteniamo.

3. Metodo nell’amministrazione.
La parola metodo (di derivazione greca: metà – hòdos) esprime la “via attraverso” la quale intendiamo raggiungere gli obiettivi che ci siamo prefissi.
Nel nostro programma elettorale individuavamo tre grandi missioni della Provincia, che adesso, in sede di programmazione strategica di lungo periodo, più appropriatamente individuiamo come criteri strumentali da seguire per raggiungere gli obiettivi programmatici, che saranno esposti nel punto che segue.
I suddetti criteri sono:
A. RIQUALIFICARE LA SPESA PER NON SPRECARE DENARO PUBBLICO

La strada che si intende perseguire comporta:

• Introdurre la cultura e la pratica della gestione per obiettivi, della responsabilità e della valutazione dei risultati;

• Monitorare costantemente i bilanci dell’Ente e degli Organismi partecipati;

• Valutare e ripensare la partecipazione della Provincia in Enti e Aziende;

• Abbandonare la logica dei finanziamenti a pioggia, individuando azioni prioritarie da sostenere finanziariamente;

• Ridurre i costi delle consulenze e valorizzare le risorse interne dell’Ente, premiando il merito;

• Realizzare un data base, costantemente aggiornato, delle opere in corso di esecuzione, per monitorare lo stato di avanzamento ed il rispetto del cronoprogramma, nell’ottica di comprendere e correggere le criticità ed i ritardi;

• Incentivare l’utilizzo degli strumenti dell’e-procurement per l’acquisto di beni e servizi,

per ampliare la concorrenzialità e ridurre i costi, nel rispetto comunque della qualità.

In questo contesto una posizione centrale assume la delega al Patrimonio, la quale è stata estesa a comprendere, tanto le proprietà immobiliari dell’Ente, tanto le proprietà mobiliari. Tra queste ultime, sono poi da considerare, sia i beni mobili e del patrimonio arti​stico, di proprietà della Provincia, sia le importanti e qualificate partecipazioni in so​cietà ed enti di vario genere.

Secondo quanto già delineato nel Programma Elettorale, dovrà proce​dersi ad una accurata ricognizione del patrimonio immobiliare, così da verificarne l’ampiezza, il valore reale e l’utilizzo più razionale.

Invero, nonostante sia proprietario di tanti beni immobili, talora concessi in fitto o in comodato, l’Ente continua a sostenere costi elevatissimi per prendere in locazione gli stabili da destinare alle scuole ovvero i locali e le altre strutture dove collocare i propri uffici periferici, comunque afferenti alla Amministrazione.

D’altro canto, essendovi un eccessivo riparto di competenze nella gestione amministrativa degli spazi, è accaduto che non si sia potuto dar luogo ad una ac​curata ricognizione degli immobili disponibili e si sia preferito di pagare consistenti canoni di locazione, per l’allocazione di uffici, all’un tempo lasciando in comodato ovvero nella disponibilità di conduttori inadempienti e morosi l’utilizzo di importanti proprietà della Provincia.

Inoltre, vi sono moltissime proprietà che necessitano di inter​venti di manutenzione anche straordinaria, per poter essere adeguate agli standard di sicu​rezza imposti dalla nostra disciplina legislativa.

Il programma è dunque quello di avviare un’opera di ricognizione di tutto quanto il patrimonio immobiliare, per verificarne la destinazione e per riorganizzare l’utilizzo degli spazi, nell’obiettivo di ridurre il costo delle locazioni, mediante un’opera di razionalizzazione e di riassegnazione delle aree. Nell’eventualità, anche procedendo alla dismissione ovvero al più proficuo utilizzo di quelle proprietà che non siano da riservare alla diretta disponibilità della Amministrazione e degli scopi, anche istituzionali, ad essa attribuiti. In questo contesto l’idea della costruzione anche in project financing di una nuova sede che riunisca tutti i servizi dell’Ente in un unico stabile, magari in un luogo più fruibile dall’intero territorio provinciale sarà valutata con la massima attenzione.
Preventivamente, però, tutti quanti i beni do​vranno essere individuati e cen​siti, anche con l’utilizzo di un accessibile ed utile si​stema informativo, per poi essere adeguati − nel concerto con gli Assessorati al Bilancio, ai Lavori Pubblici e  all’Edilizia Scolastica − agli standard di sicurezza e di stabilità fissati dalla legge.

Quanto, invece, al patrimonio mobiliare, dovrà ugualmente procedersi ad una  preventiva opera di ricognizione e catalogazione, di tutti gli arredi, i mobili, i beni strumentali, i quadri, le opere d’arte ed i reperti archeologici, per poi deci​derne la destinazione.

Solo in tal modo, potrà scongiurarsi il pericolo della dispersione dei beni, già segnalata in una recente pubblicazione della stessa Provincia di Salerno, non aven​dosi più notizia di importanti opere d’arte di proprietà dell’Ente (ci si riferi​sce all’opera di M. Romito, Chi l’ha visto?, Salerno, 2007).

Il programma è, anche in questo caso, di procedere ad un accurato censi​mento dei beni, accompagnandolo con la preparazione di un documento informatiz​zato, contenente la descrizione, la destinazione, la collocazione e la valutazione di tutti quanti i beni. 

Completata questa prima opera, potrà infatti programmarsi l’avvio di inizia​tive, di concerto con l’Assessorato al Turismo, per rendere più cono​scibile e fruibile il patrimonio pittorico ed artistico dell’Ente, dando anche una più utile e coerente destinazione agli immobili di proprietà della stessa Provincia, trasformandoli, ad esempio, in musei ovvero in sedi rappresentative.

Parimenti, la Provincia risponderà all’esigenza di riqualificare la spesa pubblica,  attraverso l’intervento previsto sulle partecipazioni  nelle società e negli altri enti, che sarà oggetto attenta ed ana​litica attività di studio, al fine di attestarne la compatibilità con il perseguimento delle finalità istituzionali della Provincia e, soprattutto, al fine di verificarne la ge​stione e la attuazione delle regole di sana e prudente amministrazione.

Per tale scopo, sarà oggetto di valutazione l’operato dei rappresentanti della Provincia all’interno dei vari enti e si darà luogo, nella eventualità, alla sostituzione di quanti non abbiano dato prova del corretto esercizio delle funzioni delegate.

In ogni caso, poi, si verificherà la rispondenza della gestione al carattere della economicità e si razionalizzeranno le spese, assicurando - ove possibile - che ogni ente possa autofinanziarsi, nell’obiettivo di evitare il ricorso al continuo finanziamento da parte degli associati e della Provincia in particolare.

Si darà invece nuovo impulso, sempre mantenendo ferma una regola di razio​nalizzazione della spesa, alle società ed agli enti destinati alla promozione ed alla realizzazione delle grandi opere (aeroporto, interporto, porto commerciale e tu​ristico) ovvero alla creazione di nuove occasioni di sviluppo culturale e turistico.

B. COSTRUIRE IL FUTURO CON MODERNE INFRASTRUTTURE E NUOVE TECNOLOGIE

La strada che si intende perseguire comporta, ad esempio:

• la promozione di Poli di Eccellenza per l’Innovazione, basati su casi di successo, coprendo l’intera filiera, dalla Ricerca alla Produzione;

• la costituzione di un Centro di Ricerca e Produzione per le Nuove Tecnologie nella Security, in collaborazione con Grandi Aziende;

• la realizzazione, nell’ambito dell’attività di manutenzione delle strade, di un sistema avanzato di telecontrollo della rete stradale.
• la realizzazione di centri digitali a servizio dei cittadini e delle istituzioni;

• l’animazione di una rete del know how per l’accesso alle nuove imprenditorialità ed ai saperi.
• fornire servizi moderni e tecnologie a tutti i cittadini, assicurando l’accesso ai servizi di connettività Internet per tutti a livelli di qualità e di costo equi e competitivi per Reti e Servizi primari, quali ad es. l’energia, il telefono, la larga banda;

• favorire il contatto diretto tra cittadini e rappresentanti dell’Ente, perseguendo la semplificazione amministrativa e l’e-government, in sinergia con gli altri Enti e creando una Community virtuale dei cittadini della Provincia di Salerno, che assicuri la possibilità di completa informazione e attiva partecipazione a tutti (a partire dalla trasmissione sul web delle sedute dei consigli provinciali e delle commissioni consiliari);

• rafforzare la capacity building dell’amministrazione provinciale e, attraverso essa, quella dei comuni e delle altre istituzioni del territorio: un linguaggio comune è indispensabile alle politiche di area vasta, e in questo le nuove tecnologie giocano un ruolo fondamentale.
C. UNA BUROCRAZIA AMICA CHE ASSICURI TRASPARENZA E PARI OPPORTUNITÀ

L’obiettivo di mettere mano al riordino della macchina amministrativa provinciale per renderla più efficiente ed efficace, rispondente ai bisogni dei cittadini con imparzialità, trasparenza ed immediatezza è un impegno strategico, avvertito da tutti ed a tutti i livelli,  in primo luogo dai dipendente dell’Ente stesso, ovviamente dei cittadini, alle prese talvolta con invereconde lentezze, incomprensibili norme, moltiplicazioni di atti.

Ma l’esigenza non è solo del comune cittadino. Essa è inevitabilmente avvertita da ogni imprenditore, grande e piccolo, da ogni investitore cui venga idea di impiegare soldi e lavoro nel territorio. 
Per queste problematiche suesposte e per il loro superamento pensiamo che il pieno funzionamento dell’apparato burocratico rappresenti oggi la condizione fondamentale ed imprescindibile perché la Provincia di Salerno torni grande ed inizi un nuovo virtuoso cammino nell’interesse pubblico .

Il rilancio ed il buon funzionamento della P.A., in generale, e della macchina amministrativa provinciale, in particolare, sono strettamente connessi e non possono prescindere da alcuni presupposti  strutturali, tra i quali si ravvisano quali fondamentali:

a) la riduzione e semplificazione normativa;

b) il buon governo della leadership politica;

c) l’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa.

Questa missione si può e si deve perseguire e realizzare avendo ben chiari i processi da attivare e gli obiettivi da raggiungere. A questo scopo bisogna:

· garantire tempi certi, perentori e tassativi per la definizione di ogni procedimento amministrativo, anche in attuazione della legge 18.06.2009, n° 69;

· dare piena attuazione del principio della separazione tra sfera politica e sfera gestionale e, in particolare, tra l’attività di indirizzo e controllo, propria della politica,   e la responsabilità della gestione dei servizi che spetta al manager pubblico;
· ridurre progressivamente le consulenze esterne e realizzare un pieno recupero delle professionalità ed esperienze interne all’Ente, attraverso una concreta ristrutturazione della macchina amministrativa concertata con le parti sociali;
· valorizzare le professionalità dei dipendenti, da considerare una risorsa da tutelare; 
· responsabilizzare i Dirigenti circa il raggiungimento degli obiettivi assegnati, necessariamente specifici, realistici,  misurabili, ripetibili e collegabili a scadenze temporali precise;
· dare maggiore autonomia al dirigente-manager, ma con revoca dell’incarico in caso di non raggiungimento degli obiettivi assegnati;
· legare gli incentivi da riconoscere al personale alla produttività ed al merito, attraverso una contrattazione decentrata seria e finalizzata solo alla premialità dell’impegno,  misurando la quantità e la qualità dei servizi;
· investire sulla formazione dei dipendenti e lavorare  su un cambio di mentalità. Il dipendente pubblico è, soprattutto,  un “servitore” del cittadino e  deve saper venire incontro ai suoi problemi, alle sue difficoltà, alle sue domande, in maniera sempre più esaustiva, trasparente e veloce;  

· estendere a tutti gli uffici un protocollo elettronico, che consente il disbrigo delle pratiche secondo il loro ordine cronologico e tempi certi nei pagamenti;

· dare piena attuazione processo di informatizzazione dell’amministrazione (e-governement) per la trattazione della documentazione e la gestione dei procedimenti con sistemi digitali. L’impiego e l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) consentiranno di ottimizzare il lavoro dell’Ente e di offrire agli utenti servizi più rapidi e migliori;  
· prevedere per gli utenti che incontrano difficoltà con il computer (oppure per pratiche complesse) che siano organizzati sportelli one-stop,  full-stop presenti in ogni servizio, dove l’utente potrà trovare un addetto al quale spiegare di cosa abbia bisogno,  così da essere supportato nel compilare la documentazione  e nel trasmetterla all’ufficio competente;
· attivare strumenti di valutazione della soddisfazione dei cittadini e delle imprese (customer satisfaction) sui servizi forniti dall’amministrazione, cui commisurare la valutazione, professionale ed economica, del personale, nell’ambito di progetti - pilota, d’intesa con il Ministero della Funzione Pubblica e dell’Innovazione. Dare voce alla cittadinanza potrà costituire una molla efficace per rompere il circolo vizioso dell’irresponsabilità sia amministrativa che politica. 

4. I “pilastri programmatici”

Questa sezione delle linee costituisce il vero e proprio cuore del documento. 
Per semplificarne la lettura si procederà elencando analiticamente gli interventi che si intende realizzare nel corso del mandato.
4.1 AGRICOLTURA E FORESTE

La nostra Amministrazione si propone di svolgere un’azione forte di sostegno alla competizione in Agricoltura basata sulla qualità, naturalità, sicurezza dei prodotti, fondata sull’efficienza della catena di distribuzione e su una campagna di educazione alimentare, nonché, su iniziative per diffondere i prodotti salernitani sui mercati nazionali ed internazionali.

Quest’approccio, tuttavia, presuppone, sulla base dei valori cui sarà ispirata la nostra azione di governo, di “definire una piattaforma della sussidiarietà a sostegno della comunità (agricola) in declino”. Tale azione, in altri termini, avrà quale principio ispiratore l’ “aiutare a fare”. Questo significa valorizzare le iniziative del cittadino senza prendersene totalmente carico e senza ostacolarle, ovvero creare le condizioni entro le quali gli agricoltori, da soli o nelle proprie formazioni sociali, organizzino il proprio presente per il futuro. 

E’ necessario governare di più e gestire di meno sostenendo e coordinando le diverse competenze, riducendo le consulenze  e privilegiando il merito.

In questo senso, il “governo” dei processi deve avvenire soprattutto attraverso l’uso consapevole e mirato dei fondi strutturali disponibili per il periodo 2007-13, ultima possibilità per lo sviluppo del settore, che in provincia ha un pil che è il doppio della media nazionale (dati infocamere).

Quattro gli obiettivi generali e prioritari che intendiamo perseguire:

1. Stimolare la crescita di competitività del settore agro-alimentare e del settore forestale, attraverso i seguenti interventi: 

· Consolidamento e sviluppo della qualità della produzione agricola e forestale;

· Promozione dell’ammodernamento e dell’innovazione nelle imprese e dell’integrazione delle filiere;

· Miglioramento della capacità imprenditoriale e professionale degli addetti al settore agricolo e forestale e sostegno del ricambio generazionale.

2. Migliorare il contesto ambientale e socio-economico del territorio, attraverso i seguenti interventi:
· Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agroforestali ad alto valore naturale; 

· Tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche;

· Tutela del territorio.

3. Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale, attraverso i seguenti interventi:
· Miglioramento dell’attratività dei territori rurali per le imprese e la popolazione;

· Mantenimento e/o creazione di opportunità occupazionali e di reddito in aree rurali.

4. Valorizzare le potenzialità del territorio con strategie di sviluppo locale, attraverso i seguenti interventi:
· Rafforzamento della capacità progettuale e gestione locale;

· Valorizzazione delle risorse endogene dei territori.

· In merito al primo obiettivo (Stimolare la crescita di competitività del settore agro-alimentare e del settore forestale) occorre:
· incentivare la competitività e la redditività delle imprese agricole sviluppando il capitale umano (imprenditore) e il capitale fisico (imprese).

Il limite principale del settore agricolo, che ha ripercussioni economiche non indifferenti, è rappresentato a livello mondiale dalla estrema frammentazione dell’offerta delle produzioni agricole e dalla concentrazione della domanda. Ciò determina una posizione di inferiorità contrattuale, che si aggraverà in futuro visto il processo di globalizzazione dei mercati sempre più accentuato. Nella realtà agricola della nostra provincia la situazione è analoga anche se le produzioni tipiche (mozzarella DOP, le varie IGT ecc.) possono consentire di non sottostare alla concorrenza globale perché prodotti di nicchia, perché prodotti con una loro distintività, perché prodotti non riproducibili in altre parti del mondo. Questa peculiarità rappresenta uno dei punti di forza che può consentire alla nostra agricoltura di stare sul mercato, di avere un futuro. E’ comunque indispensabile che si punti da un lato a valorizzare i nostri prodotti, soprattutto, quelli del comparto Lattiero-caseario a Sud di Salerno, territorio a grande vocazione agricola,  rimarcandone con sempre maggiore forza le caratteristiche uniche (positivi i saloni di promozione di prodotti tipici, ma a condizione che siano mirati, ridimensionati nel numero e responsabilizzati sui risultati), e dall’altro che una parte più consistente del valore aggiunto che si crea nella filiera dei singoli prodotti si riverberi nel primo anello della stessa. L’obiettivo della filiera per le imprese agricole è un incremento del valore aggiunto delle produzioni agricole. Diventa quindi inevitabile che si dia priorità ai processi di aggregazione di filiera che vedano i vari attori del processo (produzione, trasformazione, commercializzazione e distribuzione) unire i loro sforzi in un obiettivo comune.

· In merito al secondo obiettivo (Migliorare il contesto ambientale e socio-economico del territorio) occorre:
promuovere una utilizzazione dei terreni sostenibile e rispettosa dell’ambiente. Gli obiettivi devono essere principalmente quelli della tutela delle biodiversità,  delle razze e del benessere degli animali, nonché quello della promozione della zootecnia biologica.

· In merito al terzo obiettivo (Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale) occorre:
migliorare la qualità della vita nelle zone rurali dove è più elevato il rischio di esodo, con riferimento prioritario alle zone di montagna creando le condizioni perché queste zone possano sviluppare le proprie attrattive. Occorre inoltre promuovere uno sviluppo locale integrato, valorizzando il ruolo multifunzionale dell’agricoltura orientando l’impresa agricola non più solo come tradizionalmente intesa, produttrice di derrate alimentari, ma come azienda che può erogare servizi alla collettività.
· In merito al quarto obiettivo (Valorizzare le potenzialità del territorio con strategie di sviluppo locale) occorre:
sostenere le strategie di sviluppo locale attraverso gli strumenti del partenariato locale pubblico e privato, della programmazione dal basso verso l’alto dell’integrazione multisettoriale degli interventi, della cooperazione tra territori rurali, nonché, attraverso  la messa in rete di partenariati locali.

Fra le priorità da affrontare, inoltre, si segnalano:

· lo smaltimento dei liquami delle aziende zootecniche, 

· l’integrazione della manodopera extracomunitaria ecc., 

· nonché azioni innovative quali l’introduzione nelle mense scolastiche di menù a base di prodotti tipici locali, 

· politiche di educazione alimentare, 

· realizzazione di farmer-market, per l’individuazione di spazi attrezzati in punti strategici delle città per ospitare produttori agricoli che intendano esercitare la vendita diretta di prodotti tipici locali.

Una particolare cura, infine, sarà rivolta, in sinergia con la Regione, al settore foreste, soprattutto con riferimento alle iniziative tese a prevenire e contrastare gli incendi boschivi.

Tutte queste iniziative, tuttavia, saranno assunte sentite le parti in causa mediante l’istituzione di un tavolo verde per discutere le problematiche del settore.

4.2 ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Il settore delle attività produttive costituisce uno degli snodi centrali dell’azione della Provincia, la quale si propone come soggetto che favorisce l’insediamento di nuove realtà imprenditoriali sul nostro territorio e ne garantisca la permanenza, fornendo servizi, favorendo la crescita e lo sviluppo imprenditoriale, evitando invece di frapporre pastoie burocratiche che naturalmente scoraggiano gli investimenti. 

In questo settore ci si propone, in particolare, di :

· sostenere la microimprenditorialità autocentrata, economicamente sostenibile e profittevole, che punti su servizi diffusi alla persona, nelle sue diverse attività ed esigenze di lavoro, di tempo libero, organizzazione di vita, benessere;

·  sostenere, in collaborazione con la Camera di Commercio della Provincia di Salerno, le iniziative che favoriscono la cultura dell’accoglienza per coloro che intendono investire nel nostro territorio, rafforzando gli strumenti di Marketing Territoriale;

·  Migliorare  i servizi di assistenza alle imprese,  nonché la individuazione delle aree industriali e di quelle attrezzate di natura sovracomunale, anche  implementando  la gestione in forma associata, in partenariato con i Comuni, degli sportelli unici;

·  Implementare le attività di sostegno degli imprenditori nell’opera di internazionalizzazione della rete commerciale;

· Acquisire la delega piena della Regione sul tema della gestione degli aiuti alle imprese, ai sensi della “Carta Regionale degli aiuti” approvata da Bruxelles, così come già previsto nell’ambito della proposta di legge adottata con la citata delibera di Giunta Regionale n. 485 del 18 marzo 2009.
4.3 CULTURA E RISCOPERTA DELL’IDENTITA’

La Provincia di Salerno vanta, sin dall’antichità, la presenza di scuole di pensiero (eleatica, medica, amalfitana) che hanno contribuito alla formazione della civiltà occidentale. Sul territorio sono diffusi segni materiali ed architetture che ne testimonia un  ruolo di primo piano nella storia politica e militare, economica e religiosa, del Mezzogiorno e del bacino del Mediterraneo. Ne deriva un patrimonio di identità che le consente di agire da protagonista nella produzione di eventi culturali. Viceversa, è prevalsa negli ultimi  anni la cultura delfolklore enogastronomico e del consumo di spettacoli e manifestazioni d’arte e dell’intelletto altrove concepite. Più che sostenere ricerche e sviluppo di saperi e conoscenze, si è preferita la formula ludica e godereccia delle sagre.
Ecco perché noi intendiamo esaltare, al di là dei ricordi, le capacità di alimentare nuove forme di espressione del presente e di rappresentazione del futuro, affermando la centralità del nostro patrimonio storico nell’interscambio con le altre culture mediterranee e nella ricerca di moderne forme delle relazioni dell’uomo con la natura e con le tecnologie della conoscenza e delle comunicazione. 

Perciò, la priorità delle nostre scelte riguarda:

• recupero, tutela e valorizzazione dei beni architettonici, tra i quali spicca una significativa

rete di castelli nell’ottica di rimarcare ed affermare l’identità dei territori;

• elevazione del Castello di Arechi a sede di rappresentanza della Provincia e di accoglienza per confronti, ricerche e sperimentazioni culturali;

• la realizzazione di un “Parco del Mito”, parco della mitologia classica, unico nel suo genere a livello Mondiale, tra Paestum, Agropoli, Velia, Palinuro, come grande attrattore del turismo internazionale;

• rendere decorose e vivibili le meravigliose aree archeologiche (in primis, Paestum e Velia) della nostra Provincia, attraverso un Piano di manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse;

• utilizzo delle risorse disponibili su obbiettivi di sviluppo della conoscenza della storia locale e su progetti di qualificazione delle tradizioni e dei linguaggi e personaggi espressioni delle nostre comunità.

In questo contesto si inserisce la priorità della nostra Amministrazione di valorizzare i piccoli comuni attraverso l’incentivazione delle iniziative per il loro sviluppo, in particolare dell’associazionismo, delle attività economiche e della residenzialità privata.

Anche la politica culturale dell’Amministrazione provinciale, inoltre, dovrà ispirarsi al principio di sussidiarietà orizzontale, valorizzando l’apporto essenziale del mondo associativo. Si prevede, al riguardo, l’adozione di un apposito regolamento provinciale che disciplini, ai sensi dell’art. 12 della L. 241/90, tutte le erogazioni a vantaggio di enti ed associazioni in base a criteri trasparenti ed obiettivi.
4.4 PARI OPPORTUNITA’
La realizzazione delle pari opportunità assume il valore, ancor prima di una esigenza economica, sociale o pratica, di un obbligo morale, della traduzione in concreto dei riferimenti valoriali e simbolici alla base del nostro impegno nella Società e nella Politica.

In sintesi intendiamo:

· Dar vita, in collaborazione con il Ministero delle Pari Opportunità, ad un progetto pilota per assicurare alle famiglie, a domicilio, sostegno qualificato e sempre disponibile per bambini ed anziani;
· Privilegiare l’aspetto divulgativo (convegni, forum, tavoli istituzionali, protocolli d’intesa), per nulla secondario, procedendo alla individuazione di tracce di lavoro esistenti e alle opportunità che la legislazione recente ed i principi costituzionali, non sempre pienamente attuati, consentono nel complesso ambito della Pari Opportunità;
· Instaurare contatti per integrare progetti regionali, specialmente quelli riguardanti la nostra Provincia (vedi, ad esempio, il caso di San Nicola Varco) che possono produrre anche benefici di immagine per il nostro Ente;
· Nelle stesse aree dove è necessario il potenziamento delle attività di divulgazione (aspetto, questo, tendente a diffondere la conoscenza degli strumenti legislativi operanti per questo settore), sarà opportuno provvedere a cantierizzare interventi specifici, finalizzati ad entrare nelle contraddizioni segnalate dai presidi territoriali, al fine di trasformare le aree di crisi esistenti ed attenuare i disagi delle marginalità;
Le aree di cui le Pari Opportunità intendono occuparsi sono, prioritariamente:
· Lavoro

· Differenza dei sessi e delle condizioni socio-economiche

· Immigrazione (con le problematiche connesse all’intolleranza e al lavoro nero)

· Prostituzione

· Soggetti con handicap fisici e transitori (bambini ed anziani)

· Soggetti con limitazione di diritti (detenuti, malati ospedalizzati, tossicodipendenti in comunità) 
Per tutte le suddette aree di intervento sarà necessario agire attraverso progetti vasti, mediaticamente rilevanti, in grado di diffondere una sensibilità collettiva che aiuti a superare le discriminazioni.

A tale proposito, sarà opportuno il più ampio coinvolgimento possibile nelle scuole, nelle università, nel mondo economico e della produzione, ecc.
4.5 SCUOLA ED EDILIZIA SCOLASTICA

Fra le principali competenze della Provincia vi è quella di curare la realizzazione e la manutenzione degli Istituti scolastici che ospitano le scuole secondarie superiori. In questo contesto si inserisce anche una più generale competenza in materia scolastica, con funzioni di sostegno soprattutto ai giovani più bisognosi e meritevoli.
Nostro impegno prioritario sarà quello di:

• Rendere disponibile una Scuola sicura, moderna e vivibile a tutti gli studenti salernitani, realizzando un grande piano di investimenti per la sicurezza scolastica antisismica e per l’adeguamento agli standard igienici e tecnologici, le cui opere di manutenzione possono, peraltro, mobilitare nuove risorse nel circuito economico delle piccole imprese locali;
• Reinserire nel corso del primo quinquennio di mandato almeno a dimezzare le spese per fitto delle scuole;
• garantire sussistenza ai plessi scolastici in piccole realtà comunali di aree periferiche;

• contribuire a garantire il diritto allo studio a chi versa in condizioni di disagio in genere; 

• offrire agli studenti appartenenti a famiglie con reddito assente o basso il trasporto pubblico gratuito o agevolato; 

• promuovere politiche finalizzate alla conoscenza della storia e della tradizioni della nostra Terra; 

• combattere la dispersione scolastica con il contributo di progetti da realizzare con istituti  qualificati e dalla comprovata esperienza nel settore; 

• tenere un dialogo istituzionale costante con gli Uffici Scolastici Regionale e Provinciale.  

4.6 INFRASTRUTTURE, VIABILITA’ E LAVORI PUBBLICI
L’attuale rete stradale non è in grado di decongestionare la mobilità nell’Agro, non ammaglia le aree interne, soprattutto nel Cilento e Vallo di Diano, non ne assicura collegamenti e connessioni agevoli con altre modalità né tutte le comunità locali hanno accesso a sistemi di comunicazione telematica per superare le barriere dell’orografia.

La rete che dovrebbe assicurare la mobilità turistica e commerciale si presenta particolarmente carente: l’Aeroporto stenta a decollare; l’Interporto è rimasto un progetto; il Porto Commerciale arriva all’appuntamento con il libero scambio euro-mediterraneo penalizzato da inadeguati collegamenti con il sistema autostradale e ferroviario, dalla mancanza di aree retroportuali destinate alla logistica e dalla insufficienza dei fondali per l’attracco di navi di tipo croceristico, vanificando così le stesse aspettative di accogliere traffico passeggeri in coerenza con la costruenda stazione marittima.

Perciò, ci proponiamo: 

· Valorizzazione e  Rilancio dell'aeroporto di Pontecagnano attraverso una politica che possa contare sul contributo economico di enti sovraprovinciali come la Regione ed il Governo Centrale e sul coinvolgimento dei privati. Esso deve diventare una struttura capace di unire Nord e Sud, di collegare la Provincia all’Europa ed al Resto del Mondo, considerato che si rivolge ad un bacino d’utenza composto da oltre due milioni di abitanti. A tale scopo intendiamo prevedere un collegamento viario tra l’Aversana e la Tangenziale in attesa della realizzazione dell’apposito casello autostradale sull’autostrada SA-RC previsto dall’ANAS;
· Valorizzazione del porto di Salerno con il potenziamento delle cosiddette “Vie Del Mare” e la realizzazione di un progetto ad hoc per l’approdo delle grandi navi da crociera. Nel medio periodo si intende realizzare, valorizzando l’intervento governativo (circa 150 milioni di euro) per la c.d. “porta ovest di Salerno”, un’area retroportuale nella zona del casello autostradale di Mercato San Severino previo adeguato miglioramento viario con il predetto sbocco “della porta ovest della città di Salerno”.
· dare priorità assoluta all’efficace interrelazione tra Aeroporto di Pontecagnano Interporto di Battipaglia e Porto commerciale di Salerno, per consentire all’area salernitana di (pro)porsi quale raccordo e snodo dei traffici tra il Tirreno e l’Adriatico e lungo la direttrice Nord-Sud d’Italia.

· Sul piano della viabilità, in particolare, intendiamo realizzare:
· Un piano organico di manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le arterie viarie di importanza strategica, al fine di rendere più belli e più vivibili tutti i luoghi dalle potenzialità turistiche; 

· un asse viario alternativo alla SS 18 nell’Agro; 

· il completamento dell’Aversana nella Piana del Sele, e, come detto, il collegamento di questa con la tangenziale di Salerno;
· la realizzazione di un asse stradale che dall’uscita autostradale di Campagna - seguendo il percorso tracciato nel Piano del Parco del Cilento e Vallo di Diano - conduca a Vallo della Lucania;
· il ripristino della linea Sicignano-Lagonegro ed il definitivo superamento di ogni difficoltà burocratica e tecnica per la concreta realizzazione della “Fondovalle Calore”;

· la progettazione di un tunnel di collegamento della Costiera amalfitana con l’entroterra di Cava de’ Tirreni ad altezza del nuovo asse viario alternativo alla SS 18 nell’Agro;

· l’estensione a tutto il territorio della larga banda, la cui attivazione, in sinergia con i programmi del Governo nazionale, consente di recuperare alla vita attiva vaste aree condannate dall’orografia all’isolamento;

· la progettazione definitiva dell’asse viario Atena – Vallo della Lucania.

· Sul piano, in particolare, dei Lavori Pubblici:
· Introdurre, nel rispetto della normativa di settore, quale metodo ordinario per l’affidamento dei lavori, quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, in modo da superare le attuali criticità determinate da ribassi troppo elevati, da cronici ritardi nel completamento dei lavori, da scarsa qualità degli stessi, affermando al contrario un modello finalizzato al coinvolgimento delle imprese nell’attività di progettazione ed alla realizzazione dei lavori in tempi certi secondo un elevato standard qualitativo. 

4.7 POLITICHE GIOVANILI

Un’istituzione territoriale che ha scarsa attenzione per la qualità degli edifici scolastici non è amica dei giovani e delle loro famiglie. Un terzo degli istituti superiori di competenza della Provincia sono allocati in strutture improprie per le quali si pongono problemi di sicurezza e di agibilità. La scarsa sintonia con il mondo giovanile riguarda anche la formazione, l’orientamento per le opportunità occupazionali, le risposte alle tendenze del tempo. Nonostante le costose manifestazioni dell’Expo-scuola , sono venute meno offerte culturali e sociali di qualità, in termini di aggregazione, di contrasto alla devianza e di avviamento al mondo del lavoro.

Ecco perché ci proponiamo:

• il rientro progressivo di tutte le attività scolastiche in edifici propri della Provincia;

• il recupero di strutture pubbliche sottoutilizzate da trasformare in impianti polifunzionali per attività ludiche, sportive, culturali e tempo libero;

• il superamento delle forme di gestione improduttive dei cosiddetti “Patti Formativi Locali”, che non offrono reali opportunità lavorative ai giovani;

• l’attivazione di un Osservatorio per le politiche giovanili;

• l’avvio di un Centro per l’occupabilità dei giovani basato su sistemi informatici innovativi;

• la realizzazione di un grande AUDITORIUM - Parco della Musica e dei Giovani, luogo di incontro internazionale di musicisti ed artisti, per la valorizzazione dei giovani talenti e per dare ruolo e visibilità nazionale e internazionale e capacità attrattiva a livello regionale alla Provincia di Salerno;
• sviluppare un costante dialogo e confronto istituzionale con gli assessorati comunali e regionali alle politiche giovanili nonché con il Ministero della Gioventù.

• intensificare la naturale funzione dell’Informagiovani di “cassa di risonanza delle opportunità attraverso una più insistente azione sul territorio e nella rete; 
• sostenere i centri Informagiovani presenti su tutto il territorio provinciale a migliorare la qualità del servizio offerto attraverso la formazione di operatori motivati e capaci di orientare meglio gli interessi dei giovani e soddisfarne maggiormente le esigenze.
• promozione della cultura sportiva nelle scuole di ogni ordine e grado;

• grande attenzione per le discipline che vengono considerate “sport minori”.

4.8 SICUREZZA DEL TERRITORIO

La sicurezza del territorio è la priorità di una Provincia condizionata da gravi fragilità idrogeologiche e da difficoltà orografiche. 
Perciò, noi ci proponiamo di: 

• realizzare dei presidi di sicurezza, per garantire vivibilità alle popolazioni residenti ed attrezzare il territorio per l’accoglienza di iniziative turistiche e produttive;

• potenziare e valorizzare le funzioni della polizia provinciale, le cui attività di istituto consentono di osservare e monitorare fenomeni di degrado ambientale e di prevenire e reprimere, laddove è necessario, abusi e comportamenti di illegalità;

• mettere in sicurezza il patrimonio edilizio della Provincia e, soprattutto, della rete di edifici scolastici, la cui manutenzione e l’adeguamento dei relativi impianti igienici e tecnologici, rispondono a standard di vivibilità ed attivano, nel contempo, virtuosi processi di sviluppo e lavoro nel circuito delle piccole imprese locali;

4.9 SOLIDARIETA’ (servizi sociali e sanità)

Si è detto che il principio di solidarietà deve ispirare radicalmente l’azione della Provincia. 

E l’attenzione della Provincia deve andare anche oltre alle tradizionali competenze sue proprie, per tutelare al meglio i diritti essenziali dei cittadini.  Emblematico sembra il caso dei cittadini e degli operatori della sanità che hanno subito un riassetto delle ASL e del sistema ospedaliero, privo di una effettiva visione dell’insieme dei fabbisogni provinciali. La Provincia intende porsi quantomeno come interlocutore anche su questi temi. 

Si è già detto che il metodo da utilizzare sarà quello della sussidiarietà orizzontale: in un sistema di democrazia diretta e partecipativa nessun governo nazionale o locale può fare a meno del mondo delle associazioni e del volontariato. È fondamentale il loro apporto di coesione sociale nella lotta alla cultura dell’illegalità e nel recupero di tutte le forme di emarginazioni e di degrado.

Ma con specifico riferimento alle funzioni sociali dell’Ente ci proponiamo:

• dar vita, in collaborazione con il Ministero delle Pari Opportunità, a un progetto - pilota per assicurare alle famiglie, a domicilio, sostegno qualificato e sempre disponibile per bambini e anziani;

• garantire forme concrete di intervento per la tutela della vita e per il sostegno alla maternità, in accordo con le associazioni che si battono per il diritto alla vita;

• istituire “albi di fiducia” dei diversamente abili, per l’affidamento di servizi sociali o di

attività d’istituto;

• avviare attività di sostegno all’inserimento sociale dei disabili;

• analizzare lo stato di attuazione dell’abbattimento delle barriere architettoniche;

• creare un fondo per il bisogno ed il merito;

•  intervenire nell’area dell’immigrazione, favorendo l’inclusione dei cittadini stranieri extracomunitari in conformità alla normativa regionale e nazionale;
• sostenere campagne nel campo degli interventi umanitari nei Paesi in via di sviluppo in sinergia con enti ed organizzazioni del territorio. Al riguardo potranno anche avviarsi iniziative tese a realizzare forme di insegnamento a distanza, in collaborazione con Università telematiche;
•  intervenire per la tutela dei diritti del minore (specialmente di quelli riconosciuti dalla sola madre ai sensi della L. 67/93) quali soggetti vantanti un diritto ad essere educato nella propria famiglia, ad essere tutelati nell’ambito della formazione, del tempo libero e del lavoro;
• contrastare la povertà, alleviando le condizioni di estremo disagio a soggetti indigenti;
• realizzare interventi per gli anziani: dall’animazione territoriale, alla sperimentazione del servizio telefono amico, alle attività di laboratorio;
• realizzare interventi nell’area delle dipendenze finalizzati a contenere fenomeni di dipendenze, abuso di sostanze stupefacenti e di alcool, ponendo in essere azioni  preventive, terapeutiche e riabilitative;
• realizzare azioni di coordinamento e sostegno della commissione provinciale delle Pari Opportunità;
•  svolgere attività di assistenza presso istituti in regime di semi-convitto e aiuto alle gestanti nubili;
• intervenire a sostegno dei non vedenti e non udenti;
•  nell’area dell’infanzia e dell’adolescenza realizzare un osservatorio sociale, una specifica assistenza specialistica rivolta alle persone con disabilità sensoriale, l’istituzione del garante per l’Infanzia ed Adolescenza;
•  nell’ambito delle politiche sanitarie sarà svolta un’attività propositiva nei confronti dei Responsabili della ASL di Salerno atta a garantire i livelli minimi di assistenza per i cittadini in riferimento al Piano di Rientro deliberato dalla Regione Campania;
• Come intervento specifico nell’area sanitaria si prevede di assumere iniziative presso i reparti pediatrici e le case famiglia e di Pet-therapy;
• In tema di sicurezza alimentare, infine, si prevede di realizzare un opuscolo sull’educazione alimentare rivolto agli studenti delle scuole secondarie superiori, per educarli a una sana e corretta alimentazione (allo scopo di prevenire i danni fisici e psichici derivanti da un rapporto scorretto con il cibo) nonché di realizzare interventi migliorativi sulla qualità degli alimenti venduti attraverso i distributori automatici presenti nelle scuole secondarie superiori, volti a garantirne una migliore sicurezza alimentare. 

4.10 SVILUPPO, LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE

L’economia salernitana versa in condizioni di “massima criticità” ed al momento “manca una visione del futuro economico e produttivo del suo territorio”, come affermato da Confindustria e dal Dipartimento di scienze economiche e statistiche dell’Università di Salerno, attraverso l’analisi dei dati 2007/08 relativi a produzione, fatturato, ordinativi, occupazione ed esportazione.

Per realizzare uno sviluppo duraturo e sostenibile prevediamo:

• la creazione di un Grande Centro di Ricerca e Produzione Internazionale per nuove tecnologie, in collaborazione con grandi aziende;

• l’internazionalizzazione dei prodotti locali della terra, dell’industria, dei saperi, dei beni culturali ed ambientali;

• l’istituzione di una Borsa merci a sostegno del costruendo polo dell’agroalimentare salernitano;

• il recupero della risorsa mare, oltre che per la balneazione, in termini di portualità e pesca;

• la definizione di un Sistema Turistico Locale, in risposta all’attuale segmentazione dell’offerta, che scelga gli interventi prioritari e qualificanti;

• il sostegno per la realizzazione di insediamenti di Piccole e Medie Imprese innovative, Spin off e Start Up, in collaborazione con centri di ricerca e sviluppo e laboratori avanzati di grandi aziende;

• la riorganizzazione dei Centri per l’impiego;

• un grande Centro Servizi per le politiche attive per l’occupabilità per Lavoratori in crisi e Persone in cerca di lavoro;
• Centri e Progetti-pilota per l’occupabilità dei giovani e il reimpiego di lavoratori in difficoltà, basati su sistemi formativi innovativi;

• possibilità di trovare lavoro nella propria terra, facendone la sede di laboratori di grandi Aziende Multinazionali e Centri di Eccellenza in cui i giovani possano crescere, lavorare, fare ricerca e incontrare scienziati e ricercatori di altri paesi;

• formazione per tutti, con la realizzazione di un grande Centro Servizi per le politiche attive per l’occupabilità basate sulla formazione personalizzata, commisurata sia alle attitudini e competenze sia di sostegno ai lavoratori in crisi ed alle persone in cerca di lavoro;
• realizzazione di un preliminare censimento delle “nicchie” di vitalità economico-finanziaria della nostra economia, soprattutto, con riferimento al settore del terziario avanzato;

• concrete sinergie tra gli assessorati dei Centri per l’impiego, Informagiovani e Formazione con la gestione comune di un portale che implementi quello esistente;
• consultazioni costanti con le forze sindacali, imprenditoriali ed i sindaci delle maggiori aree industrializzate;
• dialogo e confronto istituzionale costante con Associazioni di Categoria ed Enti dotati di autonomia funzionale per recepire indicazioni e suggerimenti circa l’evoluzione del sistema occupazionale locale.
4.11 TURISMO

La Provincia di Salerno è, per estensione territoriale, la prima provincia italiana ed il comprensorio più esteso della Regione Campania. 

Tanti gli angoli suggestivi del suo patrimonio naturalistico, numerosi  i luoghi, i piccoli paesi e le città ricche di storia e di fascino. 
Un variegato itinerario che va dal capoluogo Salerno, posto al centro dell'ansa lunare dell'omonimo Golfo, ai più piccoli comuni arroccati sulla cima delle montagne appenniniche, disseminati nelle fertili ed assolate pianure dell'interno o incastrati come gemme preziose nelle frastagliate coste delle nostre celebri costiere, (l'Amalfitana e la Cilentana) e quella della Piana del Sele che presenta elevatissime potenzialità ancora in larga misura inespresse.
Per questo la Provincia di Salerno, oggi, deve ambire a diventare “Centro di Turismo Internazionale”. L’economia di una terra, infatti, passa anche - e soprattutto- attraverso lo sviluppo del turismo.

Per ottenere tale risultato dobbiamo raggiungere i seguenti obiettivi:

· Definizione di un Sistema Turistico Integrato, anche attraverso la realizzazione di cluster climatici, in risposta all’attuale segmentazione dell’offerta, che scelga gli interventi prioritari e qualificanti attraverso un rapporto costante con gli operatori del settore; la Provincia di Salerno deve istituire un tavolo di confronto permanente con gli operatori, al fine di individuare strategie comuni per l’incremento e lo sviluppo del turismo e di condividere un ventaglio di offerte vantaggiose e competitive destinate ai fruitori. In tal senso, occorre mettere in campo una strategia di “marketing territoriale” che possa promuovere il nome della Provincia di Salerno in Italia ed all’Estero; 
· Occorre, inoltre, progettare una piattaforma comune con gli enti preposti alla promozione: Regione Campania, Ept , Parco del Cilento e Vallo di Diano, Parco dei Monti Picentini, Parco dei Monti Lattari, Camera di Commercio con “Intertrade” per: 

1. attrarre finanziamenti specifici per presenze significative adeguate ed allineate a quelle di altre aree mature d’Italia;
2. organizzare eventi in siti di proprietà pubblica rappresentativi;
3. creare una linea incentivata su gomma da Roma, grande serbatoio di arrivi internazionali attraverso una partnership con grandi tour operatour;
4. puntare sul polo del golf Provincia di Salerno partendo dal campo appena ultimato a Persano;

· Concentrare i finanziamenti pubblici per promozionare e far conoscere il nostro territorio, soprattutto all’estero. In questa ottica si può immaginare la realizzazione di un treno della provincia di Salerno, che raggiunga ogni anno le principali località di uno Stato europeo, e promuova le nostre bellezze  con mostre fotografiche, degustazione di prodotti tipici, piccoli spettacoli folcloristici, ecc…; a questo scopo occorre trasformare progressivamente la borsa archeologica di Paestum che deve diventare sempre più momento di promozione del nostro territorio; 
· Investire nel sostegno e nel potenziamento delle due iniziative culturali più consolidate che maggiormente richiamano l’attenzione dei Media nazionali ed internazionali sulla nostra Provincia: il Giffoni Film Festival ed il Ravello Festival;
· Valorizzazione delle aree naturali e paesaggistiche con conseguente armonizzazione degli interventi e delle iniziative con il Parco del Cilento del Vallo di Diano e con il Parco dei Monti Lattari, per il rilancio della natura e dei luoghi  al fine di valorizzare lo sport, il benessere, le tradizioni ed il turismo internazionale.

· La creazione- anche attraverso il coinvolgimento dei privati- di un Centro Ludico Internazionale nella Piana del Sele, capace di essere attrattore per migliaia e migliaia di giovani e di famiglie. 

· Riqualificazione urbanistica della Valle dell’Agro per fare in modo che anche l’area a Nord della Provincia di Salerno, ricca di tesori artistici, storici e culturali e strategicamente collocata, possa diventare polo attrattivo e centro ricettivo per tanti turisti che raggiungono la vicina Costiera Amalfitana;

· Istituzione di un percorso religioso, affinché, i pellegrini diretti nella vicina Pompei e la Badia di Cava, mete di turismo religioso internazionale, possano fare tappa nell’Agro Nocerino Sarnese (nella città di Pagani è possibile visitare i luoghi alfonsiani che compongono un unico percorso con quelli di Ciorani a Mercato San Severino e di Scala; nelle altre zone dell’entroterra è possibile creare veri e propri percorsi mariani), nella città di Salerno (con i luoghi dedicati a San Matteo), in Costiera Amalfitana (dove occorre riportare agli antichi fasti il Duomo e la Tomba di Sant’Andrea) o nelle altre zone della Provincia che custodiscono “gioielli” del culto e della tradizione religiosa.

· Valorizzazione delle aree archeologiche presenti su tutto il territorio attraverso un piano di manutenzione ordinaria e straordinaria con la creazione di un “Parco del Mito”, parco della mitologia classica, unico nel suo genere, come grande attrattore di turismo internazionale. La “Magna Graecia” deve ritornare all’antico splendore del passato ed essere polo attrattivo d’eccezione, auspicando a diventare anche meta di turismo scolastico. In quest’ottica anche la Certosa di San Lorenzo in Padula, uno dei siti culturali più importanti della Campania, deve riappropriarsi del suo ruolo di grande attrattore, 
· Valorizzazione del Battistero Paleocristiano di Marcellianum (attuale San Giovanni in Fonte a est di Padula), unico battistero a immersione in Italia e il battistero paleocristiano di Nocera Superiore;

· Migliore fruibilità del borgo medievale di Teggiano e del suo Castello, fra i maggiori dell’Italia meridionale;

· Gli scavi archeologici di Nocera Superiore dovranno essere posti all’attenzione nazionale ed internazionale;  

· Recupero dei Centri Storici, con la valorizzazione delle tradizioni “identitarie” del Cilento, Vallo di Diano, dei Picentini, dell’Alto e Medio Sele e del Tanagro, dell’Agro Nocerino Sarnese;

· Valorizzazione del Polo Termale di Contursi, attraverso un’attenta sinergia con gli operatori alberghieri della zona creando le infrastrutture necessarie per il collegamento con la costa; 

· Recupero e  valorizzazione dei meravigliosi castelli presenti sul territorio nell'ottica dell'affermazione dell'identità dei territori (in quest’ottica, il Castello Arechi di Salerno può ambire a diventare sede di rappresentanza della Provincia di Salerno). Anche il Castello  di Nocera Inferiore, antico ed eccezionale maniero, dovrà essere tutelato e valorizzato, attraverso un’opera di restyling e la realizzazione di grandi eventi;
· Internazionalizzazione dei prodotti locali della terra, dell’industria, dei saperi, dei beni culturali ed ambientali con la creazione di un marchio che possa contraddistinguerli, che possa renderli “riconoscibili” in Italia così come all’Estero; in tal senso occorre in sinergia con il Parco del Cilento lavorare alla realizzazione di un progetto di valorizzazione della Dieta Mediterranea da trasformare in grande attrattore, lanciando un primo progetto per il mercato americano “Food and Culture”; 

· Incremento ed incentivazione degli Istituti Scolastici Alberghieri e per l’Agricoltura presenti sul territorio al fine di offrire al settore turistico una professionalità sempre maggiore. Solo così i servizi offerti all’utenza potranno garantire sempre più efficienza;
· Valorizzazione di tutti i Teatri sul territorio provinciale;

· Fare dell’AUDITORIUM  di Pagani un luogo di incontro internazionale di musicisti ed artisti, per la valorizzazione dei giovani talenti e per restituire alla Provincia di Salerno il  ruolo, la visibilità e la capacità attrattiva che merita. E’ in realizzazione, infatti, all’interno della mega struttura di Piazza Sant’Alfonso una scuola di formazione musicale, anche prevedendo una sinergia che consenta di approfittare della grande esperienza e del successo maturato dal Ravello Festival;
· Creazione di una rete di eventi di spessore legati alla cultura ed allo spettacolo capaci di attirare l’attenzione dei media nazionali ed internazionali. E’ opportuno, infatti, puntare su grandi appuntamenti al fine di incentivare la presenza di persone e di offrire alla rete economica del territorio nuove fonti da cui attingere. In quest’ottica appare indispensabile la creazione di un ente fieristico che possa diventare il più grande del Sud Italia.  Esso dovrà essere compreso nella zona che va da Salerno alla zona Nord del Cilento considerata la presenza massiccia delle grandi strutture ricettive e dell’attuale fiera esistente a Vallo della Lucania.
Per perseguire i descritti ed ambiziosi obiettivi, la Provincia di Salerno deve cogliere, tra l’altro, le opportunità programmatiche e finanziarie derivanti dall’Unione Europea, sia quelle di gestione diretta delle Istituzioni Comunitarie, come ad esempio il Programma Quadro per l’Innovazione e la Competitività delle Imprese (che prevede diverse misure volte al sostegno di interventi innovativi in ambito turistico), sia quelle gestite dagli Enti nazionali centrali e periferici. In particolare, ci si riferisce al POIN ( Programma Operativo Interregionale- Attrattori Culturali, naturali e turismo) di cui risulta Autorità di Gestione la Regione Campania e che, per dotazione finanziaria e contenuti programmatici, rappresenta uno strumento particolarmente idoneo a supportare eventi di governance di natura turistica nella Provincia di Salerno. 

4.12 TUTELA DELL’AMBIENTE 
La devastazione del nostro territorio, ricco di beni naturali, è sotto gli occhi di tutti. 

Fenomeni di degrado ambientale si registrano nell’Agro, per eccesso di conurbazione di abitazioni e di aree di attività produttive dismesse, e nella Piana del Sele. Di segno opposto sono le cause del degrado delle aree interne, dove è in atto un processo di desertificazione e di smobilitazione della presenza dell’uomo e di presidi tipici dell’economia della montagna. 

Si richiede quindi, per invertire la rotta,  un impegno sinergico di tutte le realtà istituzionali, ed in primis della Provincia,  che realizzi, anche attraverso un piano di impiego virtuoso delle risorse Por 2007/13: 

· Reali interventi di salvaguardia ambientale dei mari, delle coste  e delle acque interne, per tutelare l’enorme patrimonio di cui Madre Natura ci ha fatto dono. 

· Un piano organico per il Trattamento Integrato e la Valorizzazione dei rifiuti, che preveda di realizzare un termovalorizzatore di dimensioni adeguate alle sole esigenze della nostra Provincia, con iniziative per lo smaltimento dei rifiuti a regime, nelle quali la raccolta differenziata e il riciclaggio non sono una minaccia ma una opportunità per i territori;
·  la realizzazione di impianti a biomassa per la produzione di energia pulita;
· il recupero dei Centri Storici, valorizzando le tradizioni “identitarie” del Cilento, dei Picentini, dell’Alto e Medio Sele e del Tanagro;
· la valorizzazione delle aree naturali e paesaggistiche in accordo con i Parchi naturali nazionali e regionali esistenti sul territorio provinciale;

· la valorizzazione, la promozione e lo sviluppo  delle aree naturali e paesaggistiche in accordo con i Parchi naturali nazionali e regionali esistenti sul territorio provinciale, con particolare riferimento al ruolo dei parchi regionali (lattari, picentini e sarno) e del parco nazionale del cilento e vallo di diano.

· Un grande progetto, di concerto con i comuni interessati,  di recupero ambientale, di risanamento  e di protezione dall’erosione costiera (specialmente nella costa cilentana), di recupero della fascia pinetata litoranea, che racchiude potenzialità enormi in termini di attrattività e di sviluppo turistico integrato.

· la realizzazione di una Rete di Strutture di ospitalità e assistenza temporanea e permanente agli animali, a cura delle Associazioni interessate, con sostegno e controllo della Provincia;

4.13 URBANISTICA 
Nell’ambito del ruolo centrale di pianificazione territoriale attribuito alla provincia, si inserisce il compito specifico ed urgente di dare attuazione al nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.

Allo stato l’iter di approvazione del nuovo PTCP è fermo ad un’approvazione da parte della Giunta provinciale, che richiede di essere nuovamente valutata ed integrata dalla nostra Amministrazione, prima che si dia ulteriore seguito al procedimento urbanistico.

Nel PTCP, infatti, bisognerà inserire, fra l’altro, con estrema precisione, tutti i nuovi interventi che la nuova Amministrazione ha in animo di realizzare, in particolare le arteree di comunicazione, al fine di porre in essere celermente queste opere, senza bisogno di compiere varianti urbanistiche lunghe e defaticanti. 

Priorità dell’amministrazione, comunque, sarà data ai tempi di conclusione di questo procedimento, che solo consente alle amministrazioni locali della Provincia, di operare scelte di pianificazione territoriale coerenti con gli indirizzi provinciali in seno ai rispettivi Piani urbanistici comunali.

In questo contesto, si prevede, in coerenza con il programma elettorale del centro-destra, un rilancio dell’edilizia privata (anche al di là dei limiti imposti al Piano di Governo), migliorando la sicurezza antisismica degli edifici e fornendo risorse a un Fondo per la riqualificazione più generale dell’Ambiente e del Territorio.
Si prevede, inoltre, di aprire un piano di concertazione, in collaborazione con l’Autorità preposta alla tutela paesaggistica, che coinvolga soprattutto la Regione, per valutare lo stato attuale dei vincoli esistenti sul territorio, che troppo spesso rispondono ad una considerazione anacronistica del suo assetto e delle sue prospettive di sviluppo (le conseguenze prodottesi sul piano dell’abusivismo edilizio, diffuso soprattutto in alcune aree della provincia, come l’Agro nocerino sarnese, ne sono la dimostrazione, purtroppo, evidente).

In via più generale, poi, il governo del territorio va più saldamente interconnesso con le politiche settoriali di natura strategica (ambiente, infrastrutture, attività produttive) in termini dinamici e con un ruolo di governance chiaro della Provincia sugli indirizzi di medio e lungo periodo delle scelte di natura urbanistica, territoriale e produttiva. Per questo è necessario stabilire un clima di lealtà interistituzionale con gli Enti e le Istituzioni del territorio, di reciprocità negli scambi di informazioni, di unicità di linguaggio, di uniformità di comportamenti.
La Provincia deve diventare cioè, dal punto di vista della pianificazione, Ente in grado di esercitare quel ruolo di “governo delle intersezioni” di piani, programmi, progetti, che il territorio sarà in grado di esprimere e che la legge le conferisce.

Si prevede, infine: 

1. Accelerazione e semplificazione delle procedure di approvazione dei Piani urbanistici e delle relative varianti, mediante il completamento dell’informatizzazione dell’Ufficio e la realizzazione dello Sportello Urbanistico Informatico (S.U.I.) contenente: 

· linee guida, in ordine alla procedura da seguire ed alla documentazione tecnico-amministrativa da allegare da parte dei Comuni, per l’elaborazione dei Piani;

· aggiornamenti legislativi;

· verifica on line dello stato procedimentale della pratica;

· accesso telematico dedicato per ogni Comune.

2. Consulenza costante, anche on line, per i Comuni in relazione alle competenze in materia urbanistica. 

3. Aggiornamento professionale, attraverso specifici seminari, per i tecnici e gli amministratori comunali.  

5. Valutazioni conclusive.

Siamo consapevoli della grande responsabilità che la nostra Amministrazione e ciascuno di noi assume dinanzi al popolo della nostra Provincia.
L’atto di presentare le linee programmatiche di mandato ha per noi un significato non solo formale ma di assunzione di un impegno, che non intendiamo disattendere.

Certo, i progetti sono ambiziosi.

Ma il desiderio di cambiare che ha espresso l’elettorato nelle elezioni amministrative meritava e merita risposte ambiziose. 

In ciò la nostra missione: realizzare una serie di interventi e di progetti che trovano il loro elemento unificante nella sintesi tra senso della Storia e dell’Identità, richiamo ai valori e tensione etica, accettazione piena del significato e della sfida della modernità coniugato con piena consapevolezza delle nostre tradizioni.

Abbiamo l’occasione storica di tradurre in concreto i riferimenti valoriali e simbolici che sono stati alla base del nostro impegno di sempre nella Società e nella Politica.

Ispirati alla cultura della responsabilità e dell’impegno vorremo, tutti insieme, essere artefici del Destino nostro e della nostra amata Provincia.

Salerno, 16 luglio 2009

On.le Edmondo Cirielli
� Il c.d. “programma di mandato” è un atto di programmazione strategica di lungo periodo, che individua gli indirizzi e gli obiettivi da perseguire nel corso del mandato amministrativo.
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